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Registro scritture private n. _____

OGGETTO: CONVENZIONE  TRA  IL  COMUNE  DI  BRA  E  LA  XX   PER  LA  CONCESSIONE  IN 
GESTIONE DELLE PALESTRE COMUNALI  

Il ____ ottobre xx a Bra, nella sede municipale in Piazza Caduti per la Libertà, 14,

TRA

Il Comune di Bra (di seguito: Il Comune), nella persona della dott  Fabrizio Rodano, Dirigente della ripartizione 
Servizi Generali e Culturali,  il quale interviene nel presente atto in qualità di legale rappresentante della Città di 
Bra (P.I. 00493130041), per dare esecuzione, nel nome e nell’interesse dell’Ente rappresentato, alla decisione 
assunta dalla Giunta Comunale con deliberazione n. ___ del xx, dichiarata immediatamente eseguibile,

E
…. …. nella persona del suo Presidente e legale rappresentante ...……..

PREMESSO CHE:

1) Il Comune di Bra è proprietario e/o possessore “uti dominus” a tempo indeterminato delle seguenti strutture 
sportive site in Bra:
A) Via Vittorio Emanuele n. 200 (plesso ex cosiddette “Scuole elementari maschili”):

- n.  1  palestra di mt.  9  x  mt.   22
- n.  1  palestra di mt.  9  x  mt.   17,40
- n.  2  palestrine di mt.  9,15  x  mt.  6,25 ognuna, per attività motorie
- spogliatoi e servizi.

B) Via Mercantini n. 9 (plesso sportivo “G. Pellizzari”, plesso scuola elementare “E.Mosca”):
- due spazi ad uso attività sportive, suddivisi tra loro con un tendone semovibile tramite il quale è 

possibile creare a scelta due locali distinti o uno spazio unico. Vi sono inoltre suddivisi con murature  
locali ad uso spogliatoi, servizi ecc., magazzini e vani ingresso.

- locali sovrastanti i locali spogliatoi e servizi, accessibili tramite una scala interna posta all’ingresso  
della struttura, adibiti a ufficio e sala riunioni, più balconata affacciante sulla palestra.

C) Via Barbacana, n. 41 (scuola media “G. Piumati):
- n.  1  palestra 
- n.  1  palestrina per attività motorie
- spogliatoi e servizi.

D) Via E. Brizio, n. 3 (scuola media “C.A. Dalla Chiesa”):
- n.  1  palestra 
- spogliatoi e servizi.

E) Viale Madonna dei Fiori, n. 108 (plesso scuole elementari “Madonna dei Fiori”):



- n.  1  palestra 
- spogliatoi e servizi.

F) Frazione Bandito, Strada Crosassa 14, (nuova palestra comunale, in via di completamento):
- palestra piano terra di circa 33 mt x 20;
- solaio primo piano di circa 33 mt x 20;  blocco servizi-spogliatoio con dimensioni complessive di 

circa 33mt x 8,00. 
Inoltre, con convenzione approvate da deliberazioni della Giunta Comunale  n. 618 in data 12.12.2023 e  la 
Provincia di Cuneo ha affidato al Comune di Bra la gestione in orario extrascolastico delle seguenti palestre 
scolastiche:
G) Istituto Tecnico Commerciale “E. Guala”, Via Audisio n. 48-50:

n. 2 palestre, spogliatoi e servizi;

2) Tutti gli impianti sportivi sopra elencati, tranne quello di cui alla precedente lettera “F” (che per il momento 
non  è adibito ad  esclusivo uso scolastico),  sono vincolati  all’uso da parte dei  plessi  didattici  cui  fanno 
riferimento, per cui sono nella disponibilità del Comune esclusivamente per gli orari d’uso extra-scolastico.

3) Nell’ambito delle competenze di promozione dell’attività sportiva, affidate agli  Enti Locali  a partire dal 
D.P.R. n. 616/1977 e subsunte nell’articolo 6 del proprio Statuto, il Comune destina le strutture sportive 
sopra elencate, al pari di tutte le altre in proprio possesso o detenzione e al di fuori degli orari di impiego  
scolastico e di eventuale occasionale utilizzo diretto proprio, all’uso da parte delle varie associazioni sportive 
che operano sul territorio, affidando la gestione delle stesse, in via preferenziale, a società e associazioni  
dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali,  
sulla base di convenzioni che stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di criteri generali e obiettivi  
per la individuazione dei soggetti affidatari, secondo quanto previsto dall’articolo 90, comma 25, della legge 
n. 289/2002 (finanziaria 2003). La suddetta gestione è priva di rilevanza economica ai sensi e per gli effetti  
della  normativa  in  tema  di  Servizi  Pubblici  Locali:  la  medesima  è  dunque  attuata  tramite  concessioni  
amministrative regolate da convenzioni che prevedono la corresponsione, da parte delle associazioni sportive 
utilizzatrici al soggetto concessionario, di quote orarie (stabilite di concerto con i soggetti concessionari) per 
il  concorso  alle  spese  di  riscaldamento/raffrescamento,  luce,  acqua,  gas,  manutenzioni  straordinarie  e 
assicurazioni sostenute dal Comune, che i  concessionari riscuotono per conto del Comune e riversano a  
quest’ultimo al netto delle loro spese ed eventuale utile concordato per la gestione affidata.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1 – ACCORDI PRELIMINARI

il presente regola i rapporti tra le parti secondo la proposta n.prot….del …….riconosciuta di interesse pubblico  
con Delibera di  Giunta n….,  gli  allegati  di  cui  all’avviso e quelli  relativi   proposta allegata,  formano parte  
integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Articolo 2 – OGGETTO E DURATA DELLA CONVENZIONE

1. Con la presente Convenzione il Comune e la ASD… intendono  regolare i propri rapporti in essere  
alla  data  odierna  relativamente  alla  concessione  della  gestione  nell’orario  extra-scolastico  delle  palestre  
comunali e provinciali sopra indicate di cui al paragrafo 1)  in premessa.

2. In particolare, il Comune affida e concede alla xxx secondo le pattuizione della presente convenzione, 
la gestione dell’utilizzo, da parte delle associazioni sportive operanti sul territorio e dei privati cittadini, al di  
fuori dell’orario di utilizzo scolastico:
1) Delle strutture sportive comunali descritte nel paragrafo 1, lettere da “A” ad “F”, delle Premesse;
2) Delle strutture sportive provinciali descritte nel paragrafo 2, lettera “G” delle Premesse, sino a quando queste 
ultime continuino ad essere poste a disposizione del Comune da parte della Provincia di Cuneo e venga tra i due 
Enti rinnovata la relativa convenzione. 



Nel prosieguo della presente convenzione, tutte le suddette strutture sportive e loro pertinenze sono indicate  
genericamente come “palestre”.

3. La presente Convenzione entra  in  vigore alla data della sua sottoscrizione ed avrà   una durata di anni 
xxx commisurati a quanto disposto dalla Giunta Comunale con con Delibera n…….del….

4. Essa  non  è  tacitamente prorogabile, né rinnovabile,  e le eventuali  condizioni  di  proroga o rinnovo 
dovranno essere concordate tra le parti entro 90 giorni dalla scadenza della stessa.

Articolo 3 – LOCALI ED ATTREZZATURE

1.  Le  palestre  sono  costituite  da  locali  dotati  di  attrezzature  varie,  la  cui  consistenza  e  stato  di  
conservazione saranno verificati all’atto della stipula della presente convenzione.  In tale occasione il Comune 
redigerà per ciascuna palestra, in contraddittorio con  xx, apposito verbale di consistenza in duplice copia  In 
occasione della stipulazione della  presente nuova convenzione,  il  Comune e la  xx verificano e  se del  caso 
integrano i relativi verbali riportando, di volta  in volta, anche nuovi locali o modifiche degli stessi, nonché 
attrezzi, mobili, ecc. realizzati o acquistati dal Comune e/o dalla  xx successivamente alla primitiva consegna. 
Tali verbali sono redatti in duplice copia, di cui una è custodita presso il Comune e l’altra nella sede della xx. 
Essi vengono ulteriormente e periodicamente aggiornati di concerto tra le parti.

2. La xxx non potrà apportare alcuna modifica o innovazione agli impianti senza il preventivo consenso 
dell’Amministrazione Comunale e dei Dirigenti Scolastici interessati.

4. La xxx è responsabile della custodia di ogni bene esistente nelle palestre. Deve inoltre aver cura che il 
patrimonio sia conservato  nel  miglior modo possibile.

Articolo 4 – CRITERI DI UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DELLE PALESTRE

1.  Nell’attività di gestione delle palestre la  xx dovrà rigorosamente attenersi a quanto disposto nella 
presente convenzione ed al principio generale che l’attività di gestione non potrà in alcun modo impedire o 
compromettere  l’usufruibilità  delle  palestre  stesse  da  parte  dell’Amministrazione  Comunale  per  le  proprie 
eventuali attività dirette (servizi rivolti ai minori, “Estate Ragazzi”, attività giovanili, ecc.), delle scuole cittadine 
(in orario scolastico), di Società Sportive diverse dalla xx e della generalità degli sportivi cittadini. Nel caso in 
cui l’utilizzo di una o più delle palestre figuri nel Piano Comunale di Protezione Civile, le stesse dovranno essere 
prioritariamente a disposizione per tale uso, oltre che nei casi di allertamento, anche per le eventuali esercitazioni 
che il Comune disponesse in merito.

2. Ordinariamente, le palestre sono dunque poste prioritariamente a disposizione delle rispettive Scuole 
Elementari, Medie e Medie Superiori di riferimento, che lo utilizzeranno in piena autonomia per tutto l’orario  
scolastico giornaliero e potranno disporne l’uso da parte di altri  Istituti  Scolastici cittadini nell’ambito della 
programmazione annuale, previo parere favorevole della Giunta Comunale.

3. La xx predisporrà, prima dell’inizio di ciascuna stagione sportiva, un programma generale  per 
l’utilizzazione delle palestre al di fuori dell’orario scolastico, che deve tener conto:
a) dell’iniziative  che  la  xx intende  intraprendere  a  favore  delle  scuole  e  dei  cittadini  (ore  di  utilizzo, 

manifestazioni di promozione, organizzazione di corsi ecc.);
b) del prospetto orario di utilizzo delle palestre da parte delle Società Sportive cittadine, tenuto conto delle 

rispettive richieste e necessità. Il suddetto programma, prima di venire attuato, deve essere trasmesso agli  
uffici  competenti  del  Comune,  il  quale  può formulare  al  proposito  osservazioni  ed  indirizzi  vincolanti. 
L’utilizzo delle palestre per le attività estive promosse dall’Amministrazione Comunale verrà concordato 
direttamente con l’Ufficio comunale competente, fermo restando le altre priorità di utilizzo sopra indicate.

4. La ASD concessionaria potrà disporre di un massimo di 42 ore settimanali per l’espletamento delle 
proprie attività sportive, fermo restando l’obbligo di computare tali ore nel prospetto di cui al punto precedente, 
tenuto  conto  di  tutte  le  richieste  delle  Società  Sportive  cittadine  e  secondo  criteri  concordati  con 
l’Amministrazione Comunale.  In nessuna maniera sarà possibile, da parte del Concessionario,  utilizzare 
l’intero orario di  ogni  palestra. Le ore  utilizzate  dall’ASD concessionaria  saranno soggette  a  tariffazione 
come definito con Deliberazione della Giunta Comunale   n. 185 / 2022.

5. L’utilizzo delle palestre da parte di terzi, compreso la ASD Concessionaria,  è soggetto al pagamento 



delle  quote  orarie  fissate  dalla  Giunta  Comunale  con  Deliberazione  n.  185  /  2022 .  Le  Società  Sportive 
utilizzatrici dovranno inoltre osservare le disposizioni contenute  nel “Regolamento per l’utilizzo delle palestre 
comunali” così come da Deliberazione della Giunta Comunale n. 110 / 2022.

6.  E’ espressamente vietata qualunque forma di utilizzazione delle palestre e degli impianti diversa da 
quelle previste nella presente convenzione, compresa la destinazione ad altri usi di locali annessi, ad eccezione di 
quelli  eventualmente  destinati  e  strettamente  indispensabili  per  il  servizio  di  custodia  e  di  vigilanza  delle 
palestre.  Si  conviene  espressamente  che  ogni  utilizzazione,  ancorché  temporanea,  delle  palestre  e/o  degli  
impianti  che  le  compongono per  attività  diverse  da  quella  sportiva  dovrà  comunque  essere  autorizzata  dal  
Comune preventivamente, tenuto conto, in ogni caso, che al loro stato attuale le palestre non sono agibili per  
attività di pubblico spettacolo od intrattenimenti musicali aperti al pubblico.

7. Il Comune potrà in qualsiasi momento, attraverso responsabili dei propri Uffici, effettuare  controlli  
sul corretto utilizzo delle palestre.

Articolo 5 – OBBLIGHI   DEL GESTORE  

1.  Relativamente agli  orari  ad essa affidati,  la  xxx dovrà,  a propria esclusiva cura e spesa,  nonché 
fornendo le relative attrezzature ed il materiale consumabile necessario:

a) Curare  la  gestione  materiale  ed  amministrativa  delle  palestre  e  del  loro  uso,  provvedendo  alla 
formazione dei programmi e calendari di utilizzo, alla verifica e controllo dei medesimi, alla tempestiva 
comunicazione  di  essi  agli  uffici  comunali  competenti  (anche  per  la  gestione  del  riscaldamento  o 
raffrescamento), nonché all’esazione delle quote orarie da parte degli utilizzatori.

b) Curare  direttamente,  senza  deleghe  a  terzi  e  men che  meno agli  utenti,  l’apertura  e  chiusura  delle  
palestre,  la  manovra  dei  relativi  impianti  tecnologici  (quadri  luci,  tende  e  tendoni  di  separazione, 
allestimento  attrezzature  varie  in  dotazione  agli  impianti,  eventuali  impianti  di   acqua  calda  e  
riscaldamento/raffrescamento  non  centralizzati,  ecc.),  nonché  il  montaggio  e  lo  smontaggio  delle  
attrezzature sportive in occasione di ogni utilizzo. E’ vietata la duplicazione a favore di terzi delle chiavi, 
codici o password antifurto o simili, di ingresso, nonché di locali, armadi, uffici, ecc.

c) Controllare (mediante la tenuta di appositi registri per l’annotazione delle ore di fruizione da parte delle  
singole società sportive utenti) l’utilizzo dei campi da gioco secondo i calendari periodicamente stabiliti 
e  impedire  l’ingresso  nelle  palestre  ai  soggetti  non autorizzati,  a  quelli  sprovvisti  di  attrezzatura  e 
calzature idonee e pulite, a chi si trovi in stato di ubriachezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti,  
nonché  provvedere  ad  allontanare  i  provocatori  di  alterchi,  risse  o  disordini  di  qualsiasi  natura. 
L’ingresso è consentito solo a cani di piccola taglia; il cane dovrà essere tenuto al guinzaglio e il  
titolare dovrà comunque con sé una museruola. Per i soggetti non vedenti è possibile accedere con 
cane-guida. Per quanto riguarda la palestra “Pellizzari” (lettera “B” in premessa) dovrà inoltre proibire 
l’accesso nel cortile della  Scuola Elementare  “Edoardo Mosca” adiacente alla palestra, precisando che 
l’ingresso e l’uscita degli utenti devono avvenire obbligatoriamente da Via Mercantini e che le uscite di  
sicurezza non possono essere utilizzate come via normale di accesso e uscita dalla palestra predetta. 

d) Curare la perfetta e regolare pulizia a regola d’arte dei locali, delle attrezzature e delle superfici dei  
campi da gioco al termine di ogni giornata di utilizzo. Assicurare che gli impianti,  come indicati  in 
premessa e negli stati  di consistenza di  cui sopra, siano tenuti  in perfetto stato e conseguentemente 
attenersi rigorosamente alle norme di legge vigenti ed alle disposizioni in materia che potranno essere 
emanate dall’Amministrazione Comunale anche in forma di  note di  servizio.  Particolare  cura  dovrà 
essere  dedicata  ai  locali  adibiti  a  spogliatoi,  docce,  bagni  atleti  e  per  il  pubblico,  locali  deposito, 
infermeria, ed altri locali di uso comune, adottando ogni necessaria misura e cautela al fine di garantire e  
preservare  l’igiene  e  la  sanità.  A  tale  proposito  l’  Amministrazione  Comunale  potrà  in  qualsiasi  
momento  accedere  alle  palestre  per  accertare,  attraverso  responsabili  dei  propri  uffici  o  attraverso 
l’Ufficiale Sanitario, lo stato di igienicità dei locali stessi.

e) Dotare e tenere in  efficienza la  cassetta del Pronto soccorso in ciascuna delle palestre concesse.
f) Effettuare,  sotto  il  coordinamento  e  la  sorveglianza  del  Comune,  la  manutenzione  ordinaria  delle 

palestre  e  dei  relativi  locali  di  servizio,  compresi  gli  interventi  che  prevedano  opere  di  piccola 
riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie a mantenere in  



efficienza gli impianti tecnologici esistenti (art. 3, D.P.R. 6/6/2001 n. 380).
g) Far rispettare le specifiche norme di utilizzo delle palestre comunali contenute nelle disposizioni del  

Comune, compreso l’apposito Regolamento Comunale, ove adottato.
2. La  xxx provvede a sua  totale cura e spese al regolare inquadramento e/o alla regolare assunzione e 

retribuzione del personale necessario alle attività di gestione delle palestre, rispettando le vigenti disposizioni di 
legge sia per quanto si riferisce all’utilizzazione di lavoro subordinato, sia per quanto si riferisce all’utilizzazione  
di  lavoratori  autonomi,  apprendisti,  tirocinanti,  volontari  in servizio civile,  volontari  soci,  ecc.  Comunica al  
Comune gli estremi ed i recapiti di telefono cellulare dei propri referenti per ciascuna delle palestre gestite. In  
ogni  caso,  per  qualsiasi  operatore o collaboratore  utilizzato dalla  xx,  la  stessa dovrà rispettare le  norme di 
sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, anche prevedendo e 
fornendo ai medesimi i necessari dispositivi di protezione individuale.   

Articolo 6 – OBBLIGHI DEL COMUNE

1. Il Comune di Bra deve assicurare alla xxx l’utilizzabilità delle palestre secondo i quantitativi orari ed i 
calendari alla medesima assegnati mediante:
a) Consegna in piena efficienza e sicurezza delle strutture degli edifici e dei suoi impianti tecnologici;
b) Fornitura di acqua calda e fredda, energia elettrica e riscaldamento nei locali delle palestre assegnate, per gli 

spazi orari previsti;
c) Assicurazione degli edifici di proprietà comunale ospitanti  le palestre, per danni da responsabilità civile 

causati dagli edifici stessi; 
d) Fornitura degli interventi di manutenzione straordinaria, intesi come le opere e le modifiche necessarie per  

rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-
sanitari e tecnologici;

e) Determinazione delle tariffe orarie di utilizzo delle palestre da parte di terzi, sentita la xx e gli altri soggetti 
che gestiscono impianti sportivi comunali, per l’armonizzazione delle stesse.  Tali tariffe potranno essere 
differenziate,  soprattutto  per  quanto riguarda le  palestre  di  proprietà  provinciale,  in  ragione degli  oneri 
derivanti al Comune dalla convenzione con la Provincia.

Articolo 7 – RESPONSABILITA’

1. Il Comune di Bra si rende responsabile unicamente dei danni eventualmente causati a componenti 
dell’associazione o a terzi autorizzati all’accesso, da guasti strutturali o degli impianti permanenti dell’edificio,  
per i quali fornisce adeguata copertura assicurativa.

2. Al di fuori di quanto previsto dal comma precedente, il Comune di Bra non  risponde  di  alcun danno 
che possa derivare a persone o cose in seguito ad incidenti durante allenamenti, gare, manifestazioni ed altre  
iniziative che si svolgano nelle palestre, ed in generale in relazione all’utilizzo  dei relativi impianti, né per le  
attività  di  qualsiasi  altro  tipo  svolte  dagli  utenti  delle  palestre,  sia  previste  dalla  presente  convenzione  che 
eventualmente svolte in trasgressione alle norme ivi indicate, delle quali le singole associazioni sportive sono  
direttamente responsabili, ferme restando la responsabilità degli associati e dei loro responsabili associativi per i  
comportamenti generanti responsabilità penale, nonché le eventuali responsabilità dell’xx in relazione ai propri 
compiti stabiliti dalla presente convenzione.

3. La xx sarà responsabile verso il Comune di ogni danno derivante alle palestre ed ai loro impianti da 
qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa commessa da propri componenti, lavoratori, operatori, preposti o  
atleti, nonché di ogni altro danno anche oggettivamente ad essa imputabile, specialmente per il mancato rispetto  
delle presenti norme convenzionali nonché delle norme di legge o comunali applicabili. In tali ipotesi, la xx è 
espressamente  tenuta  a  compiere  a  proprie  cure  e  spese  le  necessarie  riparazioni  ed  adattamenti,  oppure  a 
risarcire monetariamente il Comune.

4. Nel caso il danno sia provocato da Società o Associazioni terze, la  xx dovrà segnalare il fatto al 
Comune con apposita comunicazione scritta, anche telematica. In tal caso i  danni provocati saranno a carico 
della Società o Associazione oggettivamente  responsabile.

Articolo 8 – PROVENTI E CORRISPETTIVI DELLA GESTIONE



1. La concessione è mista, a oneri reciproci e corrispettivi in parte fissi ed in parte aleatori, secondo gli  
accordi che seguono.

2. Le Società, Associazione Sportive o i gruppi di utenti dovranno provvedere al pagamento presso la xx 
delle quote orarie di utilizzo, di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 185 / 2022 tempestivamente e 
comunque entro i primi 7 giorni del mese successivo a quello di riferimento, in base alle tariffe stabilite dal  
Comune ed al conteggio effettuato dalla xx stessa dell’utilizzo da parte di ciascuna di esse, pena l’interdizione 
all’utilizzo degli impianti. La xx si impegna ad emettere regolare ricevuta alle società e ad incassare le somme 
dovute,  tenendone accurata e diligente contabilità,  consultabile in ogni  momento a richiesta dei competenti 
uffici comunali.

3. Entro il 31 luglio di ogni anno, la xx dovrà presentare all’Ufficio comunale competente il rendiconto 
della propria gestione relativamente alla stagione sportiva dal 1° luglio dell’anno precedente fino al 30 giugno 
dell’anno in corso.

Articolo  9 – PUBBLICITA’ , SERVIZI E INGRESSI

1. La  xx, previa informazione i Dirigenti scolastici interessati e presentazione di un piano annuale da 
sottoporre  all’approvazione  della  Giunta  Comunale,  potrà  autorizzare  imprese  pubbliche  e  private  a 
sponsorizzare  la  xx stessa,  apponendo  all’interno  delle  palestre  striscioni  o  cartelli  pubblicitari  non  infissi 
stabilmente, per reclamizzare la propria attività ed i propri prodotti.

2. La xx, previa informazione al Comune, potrà far installare, nei locali di uso promiscuo, distributori 
automatici di cibi e bevande, rimovibili, conformi alle disposizioni di legge, su parere favorevole del Dirigente  
Scolastico competente e consentendo l’allacciamento alla rete elettrica o idrica dell’impianto solo a patto di  
congruo rimborso da parte del gerente dei distributori.

3.  Per  le manifestazioni  sportive  direttamente  da essa  organizzate  nelle  palestre  gestite,  la  xx potrà 
esigere, rispettando le norme su agibilità delle strutture e SIAE, tariffe di ingresso per il pubblico liberamente  
stabilite dalla xx medesima.

Articolo 10 – DIVIETO DI CESSIONE DELLA CONVENZIONE

1.  Il  rapporto  di  concessione  oggetto  della  presente  convenzione  è  strettamente  legato  alle  parti  
contraenti della convenzione stessa. E’ fatto espresso  divieto  alla xx di trasferire in capo a terzi, formalmente o 
informalmente, in tutto o in parte, i diritti e gli obblighi contemplati nel presente atto.

2. Ogni modificazione, sia soggettiva che oggettiva, al contenuto della presente convenzione sarà valida 
ed efficace solo se regolarmente stipulata dalle parti  con le forme della presente convenzione originaria. La  
mancata  applicazione,  anche reiterata  e/o non contestata  dalla  controparte,  di  una  o più delle  pattuizioni  e  
clausole contenute nella convenzione stessa non potrà intendersi quale abrogazione tacita.

Articolo 11 -  INFRAZIONI E SANZIONI 

1. In relazione alla presente convenzione, al verificarsi delle seguenti circostanze il Comune si riserva la 
possibilità di applicare alla xx le sanzioni sotto indicate, fatto salvo il diritto del Comune stesso al risarcimento 
degli eventuali danni subiti:
a) Nel  caso  di  reiterato  mancato  rispetto,  da  parte  della  xx,  di  più  obblighi  convenzionali,  anche  non 

particolarmente gravi:
- Dalla seconda infrazione nell’anno: richiamo scritto;
- Dalla terza infrazione nell’anno: per ciascuna infrazione, trattenuta fino al 10% dell’utile fisso 

per l’anno sportivo di riferimento, previo eventuale contraddittorio con la xx;
- Dalla  sesta  infrazione  nell’arco  di  tre  anni:  per  ciascuna  infrazione,  trattenuta  fino  al  30% 

dell’utile fisso per l’anno sportivo di riferimento, previo contraddittorio obbligatorio con la xx.
b) Rescissione unilaterale, in tutto o in parte, della presente convenzione, previa valutazione delle giustificazioni 

obbligatoriamente e preventivamente richieste alla controparte, qualora la xx si sia resa responsabile di gravi 
e ripetute violazioni degli obblighi contenuti nella presente Convenzione, quali, ad esempio:



- violazioni  dell’articolo  4  (Criteri  di  utilizzazione  degli  impianti  delle  palestre)  che  abbiano 
comportato gravi disservizi e/o importanti danni materiali o d’immagine al Comune, agli Istituti  
scolastici o alle associazioni sportive utilizzatrici;

- violazioni dell’articolo 5 (Obblighi gestionali della xx) che abbiano comportato gravi disservizi 
e/o importanti danni materiali o d’immagine al Comune o alle associazioni sportive utilizzatrici;

- irregolarità e violazioni dell’articolo 8 (Proventi e corrispettivi della gestione) che comportino 
grave danno economico al Comune;

- violazioni o ritardi nell’applicazione dell’articolo 11 (Accordi particolari  per la palestra della 
frazione Bandito) che comportino l’inutilizzabilità della palestra per periodi prolungati;

- violazioni dell’articolo 12, comma 1 (Divieto di cessione della convenzione).
c) Rescissione  della  presente  convenzione,  unilaterale  e  finanche  immediata  senza  previa  richiesta  delle 

giustificazioni:
- qualora la xx o i suoi rappresentanti, dipendenti o collaboratori di qualsiasi tipo, nell’esecuzione 

della  convenzione  pongano  in  essere  atti  che  costituiscano  direttamente  o  indirettamente  
malversazioni  o altri  reati  contro la Pubblica Amministrazione comunale,  o comunque grave 
violazione di leggi o regolamenti ovvero inosservanza di ordinanze e prescrizioni dell’Autorità 
Comunale, Sanitaria  o di Pubblica Sicurezza;

- qualora si verifichi lo scioglimento o il fallimento della xx, o comunque si verifichino sostanziali 
modifiche nella struttura della xx stessa tali da far venir meno il rapporto fiduciario sulla base del 
quale la presente convenzione viene stipulata.

Articolo 14 – ALTRI CASI DI CESSAZIONE ANTICIPATA DELLA CONVENZIONE

1. La  xx avrà diritto di risolvere unilateralmente la presente Convenzione, con preavviso ricettizio al  
Comune di almeno mesi sei e decorrenza dal 1° luglio successivo, qualora l’utile fisso spettante alla xx ai sensi 
del precedente articolo 8, comma 4, sia per due stagioni sportive consecutive inferiore alla somma di riferimento  
di  cui  al  comma 5 del  medesimo articolo 8,  anche nei  casi  in  cui  le  Società  o Associazioni  Sportive non  
provvedano, per colpa non addebitabile alla xx, al pagamento delle ore di utilizzo come previsto dall’articolo  8,  
comma 2.

2. Le parti, in applicazione del precedente articolo 12, comma 2, possono in ogni momento risolvere di 
comune accordo la presente convenzione, disciplinando appositamente e formalmente i propri rapporti attivi e  
passivi alla data stabilita per lo scioglimento anticipato. 

Articolo 15 – DISPOSIZIONI FINALI 

1. Al termine  della  Convenzione,  da  qualsiasi  evento  determinato, la  xx dovrà restituire al Comune 
gli immobili, le attrezzature e quant’altro risultante dai verbali di consegna di cui al precedente articolo 3 in  
perfetta efficienza,  tenuto conto del  naturale degrado dipendente dal  tempo e dall’uso.  Saranno acquisite al  
patrimonio comunale anche tutte le attrezzature e le migliorie fisse eventualmente aggiunte dalla xx alle palestre, 
senza che la xx possa alcunché pretendere. 

2. La xx dovrà altresì sgomberare le palestre da ogni altra propria masserizia mobile non rientrante nel  
comma precedente.

3. L’accertamento dello  stato  di  conservazione  delle palestre, degli  impianti  e delle attrezzature di  
proprietà del Comune, anche ai fini di un’eventuale risarcimento dei danni da parte della xx, sarà compiuto in 
contraddittorio fra le parti. 

4. La xx sarà tenuta, anche dopo la cessazione della convenzione, a fornire al Comune le rendicontazioni  
di cui al precedente articolo 8 relative all’ultimo periodo di gestione per cui ciò non sia stato ancora adempiuto.  
Fino all’approvazione da parte del Comune di tale ultimo rendiconto.

5. Dalla data di stipulazione della presente convenzione, è autorizzata la consegna o la prosecuzione  
della gestione delle palestre alla xx, nonché lo svolgimento delle relative attività. 

6. Per qualsiasi controversia in ordine alla presente convenzione, sarà competente il foro di Alba, previa 
mediazione obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 4/3/2010, n. 28.



Letto, approvato e sottoscritto

LA DIRIGENTE DEL COMUNE DI BRA      ___________________________

LA PRESIDENTE DELLA xx     ___________________________



Del che si è redatto il presente verbale che viene approvato e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE
F.to DOTT.SSA  BRUNA SIBILLE

              

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT. FABRIZIO PROIETTI

RIPARTIZIONE AMMINISTRATIVA – UFFICIO SEGRETERIA

Copia conforme all’originale valida solo per uso amministrativo.

Bra, lì 04 agosto 2016
                                                                L’ADDETTO

                  GIACCHINO AGNESE *

* Firma apposta con sistema automatizzato ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39 del 12/02/1993

PARTI CHE VERRANNO SOTTOSCRITTE IN ORIGINALE SOLO A SEGUITO DELLA DECORRENZA 
DEI TERMINI DI LEGGE

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di BRA per 15  giorni 
interi e consecutivi dal  17 ottobre 2012 al  31 ottobre 2012 compreso, senza opposizioni, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.

BRA, li                                 IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  29 ottobre 2012 per decorrenza del termine di cui 
all'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000.

BRA, li                            IL SEGRETARIO GENERALE 


